
Gesù diceva [ai discepoli] una parabola sulla necessità di pregare 
sempre [...] «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio [...]. 
In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: 
“Fammi giustizia contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non 
volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcu-
no, [...] le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». E il 
Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio 

non farà forse giustizia ai suoi eletti ? Li farà aspettare a lungo? [...] 
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Vangelo secondo Luca  (adatt. Lc 18,1-8)  

Commento al Vangelo  
Pregare sempre, senza stancarsi... ma a co-

sa serve? Gesù perché raccomanda ai suoi 

di pregare sempre?  
La parabola che usa per spiegarlo punta 

proprio al cuore del senso della preghiera. 

L'attenzione è fissata sul protagonista che 
non è il giudice, ma la povera vedova, ai 

tempi di Gesù massimo esempio della 

persona senza protezione, in balia di ogni 
genere di ingiustizia. Ella mostra una 

grande determinazione rivolgendosi ripe-

tutamente ad un giudice corrotto e senza 
timore di Dio e degli uomini, spinta dalla 

convinzione che prima o poi verrà ascol-

tata.  

Chiediamoci: quando prego Dio ho la stessa 

convinzione profonda di questa vedova? Quando 

mi rivolgo a Dio credo che prende in considera   

 

   zione ciò che gli dico? 

Se non mi sento ascoltato da Lui forse 

mi devo chiedere se davvero conosco Dio 

e il suo modo di agire… Se non mi accor-
go della sua risposta allora forse devo ri-

vedere la mia conoscenza di Lui. 

A volte pensiamo a Dio come a un freddo 
erogatore di grazie e risposte. Ma Dio 

non è così, e nel Vangelo Gesù ce lo ri-

corda e ce lo mostra. La preghiera non si 
può separare dalla relazione con lui. Pri-

ma di diventare richiesta essa deve esse-

re ascolto e contemplazione, come l'ami-
cizia; più coltiviamo la relazione meno è 

necessario chiedere e spiegare perché  

l'amico saprà venire incontro alle nostre 
necessità, quelle davvero importanti e 

vere. 
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• Lunedì 17 alle ore 20:30 si incontra in Oratorio 

il gruppo delle catechiste. 

 

• Martedì 18, alle ore 20:45 presso l'Oratorio 

San Pio X: LUMEN :  primo incontro sulla fe-

de aperto a tutti i genitori dei bambini e ra-

gazzi del catechismo. 
 

• Giovedì 20, alle ore 17:30, chiesa di San Gio-

vanni,  Adorazione; segue la Santa Messa del-

le ore 18:30.  

 

• Da lunedì 17 a venerdì 21 recita del Santo Ro-

sario presso la casa della famiglia Botter Giu-

seppe in via Mario Brussolo, 6.  

    Continua invece la recita del Rosario alle ore 

20:00 presso la chiesetta di Santa Elisabetta e 

alle ore 18:00 nella chiesa di San Giovanni. 

 

• Venerdì 21 ottobre, alle ore 20:30 presso il Duo-

mo Concattedrale di San Marco a Pordenone,  

 VEGLIA MISSIONARIA DIOCESANA con la 

presenza di don Loris Vignandel, prete missio-

nario Fidei Donum in Mozambico nella missio-

ne diocesana di Chipene recentemente distrut-

ta da un commando di jihadisti. 

 

Da giovedì 20 a domenica 23 il parroco don Giuseppe è assente (a Ro-

ma per l'inaugurazione dell'Anno Accademico presso la Pontificia 

Università Antonianum che verterà sulla figura di Padre Bernardino da 

Portogruaro). 



Per tutto il mese di ottobre, da lunedì a venerdì, alle ore 20:00 presso la 
chiesetta di Santa Elisabetta verrà recitato il Santo Rosario.  

Anche mezz’ora prima della Messa feriale delle ore 18:30 a San Giovanni, reci-
ta del Santo Rosario. 

 
 

 

Da Vatican news: Il Papa alla FAO 

 

Ricordando il tema della Giornata mondiale 

dell’alimentazione di quest'anno, “Non la-

sciare nessuno indietro”, il Papa nel mes-

saggio inviato al direttore generale dell'agenzia Onu per l'alimen-

tazione e l'agricoltura ha osservato che non è possibile “affrontare le 

numerose crisi che colpiscono l'umanità se non si lavora e si cammi-

na insieme, senza lasciare indietro nessuno” e sottolineato che è ne-

cessario vedere “gli altri come nostri fratelli e sorelle, come 

membri che compongono la nostra stessa famiglia umana, e le cui 

sofferenze e bisogni ci toccano tutti”. 

Ha invitato, inoltre, ad introdurre “anche ‘la categoria dell'amore’ 

nel linguaggio della cooperazione internazionale, per rivestire le re-

lazioni internazionali di 

umanità e solidarietà, per-

seguendo il bene comune”.  

Per questo, ha precisato 

Francesco, “siamo chiamati a 

riorientare lo sguardo verso 

l'essenziale, verso ciò che ci è 

stato gratuitamente donato, 

concentrando il nostro lavoro sulla cura degli altri e del creato”.  

Le iscrizioni al catechismo  sono aperte: 

in oratorio, dalle ore 

15:00 alle 18:00. 

L'invito è rivolto ai 

bambini di 2^ e 3^ 

elementare e ai nuovi 

ingressi nelle altre classi!  

 



PREGHIAMO CON I SALMI 

 

  

Il Signore ha rivelato  

ai popoli la sua giustizia. 

 

Cantate al Signore  

un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 

Gli ha dato vittoria la sua destra 

e il suo braccio santo. 

 

Il Signore ha fatto conoscere  

la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato  

la sua giustizia. 

Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’I-

sraele. 

 
Tutti i confini della terra  

hanno veduto 

la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra, 

gridate, esultate, cantate inni!  

PREGHIAMO CON LA CHIESA 

 

Ascolta, Signore 
la nostra preghiera! 
 

Ascolta la Chiesa che chiede pastori  

capaci di insegnare, correggere  

ed educare nella giustizia  

alla luce della Scrittura. Preghiamo.  
 

Ascolta i poveri e gli oppressi,  

i perseguitati e coloro che chiedono  
giustizia, apri le orecchie e il cuore  

di chi detiene il potere  

affinché ponga in essere  

provvedimenti adeguati. Preghiamo.  
 

Ascolta le difficoltà dei giudici  

che lamentano scarsità di risorse  
e una mole eccessiva di lavoro; siano 

amministratori fedeli della giustizia. 

Preghiamo. 

 

Ascolta coloro che chiedono  

verità e  giustizia;  

fa’ che le loro esortazioni   

trovino spazio nel cuore dell’uomo.  

Preghiamo.  
 

Ascolta questa nostra comunità,  

liberala dalla fretta  affinché possa 

dare ascolto alla tua parola  

ed esprimere lode e ringraziamento;  

donaci la gioia di condividere la fede.  
Preghiamo.  

Il Signore ha fatto conoscere 
la sua salvezza, 
agli occhi delle genti  
ha rivelato 
la sua giustizia 


